
 
TRIBUNALE DI PAVIA 

Sezione I Civile 

Ufficio Fallimentare 
 

 

     Procedura concordataria N. 6/2020  

 

Il Tribunale, in persona dei d.ri magistrati: 

 

E. Rizzi                                                                           presidente delegato 

F.P. Claris Appiani      giudice 

F. Rocca        giudice 

 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

avente ad oggetto l’omologa del concordato preventivo presentato da  

- B.N.C. Restauri S.a.s. di Calabrese Felice Antonio & C 

Visto il ricorso presentato dalla società ammessa alla procedura di concordato 

preventivo; 

visto il parere ex art. 180 l.f. del commissario giudiziale; 

constatato il superamento delle maggioranze richieste per l’approvazione della 

proposta; 

constatata l’assenza di creditori dissenzienti; 

ritenuto che, in questa sede, il collegio, non essendo state proposte opposizioni, sia 

chiamato unicamente a riscontrare la ritualità del procedimento e l'osservanza 

degli adempimenti imposti dalla legge per addivenire all'omologa del concordato. 

OSSERVA 

Come sintetizzato nel parere positivo depositato dal commissario giudiziale il 

09.02.2022: 

- la proposta concordataria, esclusivamente liquidatoria, si sostanzia in una serie di 

azioni rivolte alla liquidazione del patrimonio societario, nonché di apporti del 
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socio illimitatamente responsabile e della di lui coniuge. Ulteriore finanza esterna 

è costituita dalla somma di € 17.000 che il socio accomandante Napoli Maria si è 

impegnata a corrispondere; 

- le previsioni che vengono esposte nella proposta si dipanano attraverso la 

alienazione di alcuni compendi immobiliari, uno riconducibile alla sfera giuridico 

patrimoniale della società stessa, mentre gli altri compendi sono di proprietà̀ 

personale dei soci; 

- la proposta concordataria prevede che vengano pagati parzialmente i creditori 

privilegiati: viene, infatti, proposto il pagamento per intero dei crediti di cui all’art. 

2751-bis n. 1, n. 2 e n. 5. Viene altresì previsto il pagamento parziale dei crediti 

tributari e dei contributi previdenziali ed assistenziali, ragion per cui la società 

proponente ha attivato la procedura di cui all’art. 182-ter. Il residuo viene declassato 

al chirografo in apposita classe. A tal fine sono state previste due classi di creditori 

chirografari avuto riguardo delle previsioni di cui al comma 1° art. 160 L.F.: classe 

A – si tratta della quota dei crediti privilegiati degradata per effetto della transazione 

fiscale al chirografo a norma dell’art. 182-ter L.F. e dell’art. 160 comma 2° L.F. e 

classe B - il resto delle somme vengono accolte in un'unica classe B, nella quale 

sono ricompresi i crediti chirografari ab origine e i privilegiati declassati per 

insussistenza dei requisiti previsti dall’art. 2764 c.c. 

- trattandosi di concordato preventivo con cessio bonorum, deve essere previsto il 

pagamento di almeno il 20% dei creditori chirografari. La proposta di concordato 

indica il pagamento del 22% dell'ammontare dei crediti chirografari; 

- la realizzazione dell’attivo immobiliare è previsto venga ultimata nell’arco 

temporale di 36 mesi, mentre, per quanto concerne le ripartizioni dell’attivo 

ricavato dalle vendite si prevede un primo riparto ad ottobre 2022 per le 

prededuzioni ed i privilegiati lavoratori dipendenti, professionisti e artigiani. 

Nell’ottobre 2023 viene previsto un secondo riparto per spese di procedura e crediti 

privilegiati non degradati. Infine nell’Ottobre 2024 un ultimo riparto per crediti 

chirografari e saldo dello scrivente Commissario Giudiziale e del Liquidatore 

Giudiziale; 
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- in data 25 novembre 2021 ha avuto regolarmente luogo l’adunanza dei creditori: 

in tale sede i creditori avevano espresso il proprio voto come segue: 

1. nella classe A si è raggiunta la percentuale del 0,00% dei voti favorevoli; 

2. nella classe B si è raggiunta la percentuale del 65,42% dei voti favorevoli; 

3. nella classe C si è raggiunta la percentuale del 67,23% dei voti favorevoli; 

in udienza sono stati espressi voti favorevoli per € 22.966,87 nella classe C; 

nessuno contrario veniva espresso in quella sede; 

- nei venti giorni successivi sono pervenuti i seguenti ulteriori voti: 

€ 9.168,62 favorevoli, nella classe C; 

€ 37.009,65 favorevoli, nella classe A; 

- a conclusione del termine di cui all’art. 178 L.F., la situazione era la seguente: 

1. nella classe A si è raggiunta la percentuale del 68,58% dei voti favorevoli; 

2. nella classe B si è raggiunta la percentuale del 65,42% dei voti favorevoli; 

3. nella classe C si è raggiunta la percentuale del 81,34% dei voti favorevoli; 

- è stata raggiunta la maggioranza dei voti in ognuna delle classi. 

- non sono emersi particolari scostamenti rispetto alle indicazioni già fornite nella 

relazione ex art. 172 L.F.; 

- nell’arco di tempo intercorso tra l’adunanza dei creditori e l’udienza di 

comparizione delle parti non si sono verificati particolari e significativi fatti di 

gestione. 

 

RITENUTO 

per quanto sopra riportato che la proposta sia ragionevole, fondata su dati 

realistici e che i risultati previsti debbano ritenersi conseguibili nei modi e nei 

tempi indicati; 

ritenuto inoltre che, in applicazione dell'articolo 182, quinto comma, legge 

fallimentare, per le vendite, le cessioni e i trasferimenti ancora da porre in essere in 

esecuzione del piano concordatario dovranno trovare applicazione gli articoli da 

105 a 108 ter legge fallimentare, in quanto compatibili; 
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ritenuto infine che trovare accoglimento la proposta del debitore di nominare 

quale liquidatore giudiziale la d.ssa Elena Negri, professionista in possesso dei 

requisiti previsti, sulla base del preventivo dalla medesima formalizzato   

P.Q.M. 

visti gli artt. 179 e ss. legge fallimentare; 

OMOLOGA 

il CONCORDATO PREVENTIVO presentato da B.N.C. Restauri S.a.s. di 

Calabrese Felice Antonio & C. 

CONFERMA 

l’incarico di Commissario Giudiziale in capo al dr Andrea PANZARASA   

NOMINA 

quale liquidatore giudiziale della società la d.ssa Elena NEGRI in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 28 L.F.   

DISPONE 

le seguenti modalità di esecuzione del concordato: 

a. Il liquidatore, entro 30 giorni dalla nomina, provvederà, sulla scorta delle 

scritture contabili presentate a norma dell’art. 161 L.F. e rettificate ai sensi 

dell’art. 171 L.F., nonché delle altre notizie che può raccogliere, a formare l’elenco 

dei creditori con l’indicazione dei rispettivi crediti e del titolo di prelazione, che 

depositerà in cancelleria accompagnato dalle osservazioni e dal parere scritto del 

commissario giudiziale, dandone notizia a tutti i creditori; 

b. Il liquidatore, ogni 3 mesi, redigerà una relazione sulla situazione patrimoniale 

aggiornata sulla scorta delle scritture contabili, indicando, per ciascuna voce attiva 

e passiva, le variazioni intervenute rispetto al periodo precedente ed i tempi 

presumibili di realizzo e/o di liquidazione; la stessa sarà corredata da una 

relazione sullo stato della procedura dalla quale emergano le attività in corso e le 

iniziative che il liquidatore dovrà o intende assumere per l’ulteriore attività 

liquidatoria, gli eventuali incarichi conferiti a terzi e l’andamento delle attività da 

questi compiute, nonché il presumibile termine della procedura; 

c. Il liquidatore informerà prontamente per via scritta il commissario giudiziale 

di ogni evento di cui sia a conoscenza e che possa dare luogo a un’alterazione del 
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naturale programma di svolgimento del piano concordatario;  

d. per le vendite mobiliari, per le vendite immobiliari, per le transazioni e per 

ogni altro atto di straordinaria amministrazione, il liquidatore dovrà munirsi del 

parere favorevole del commissario giudiziale e dell’autorizzazione del comitato dei 

creditori, dando nel contempo informazione al giudice delegato; in caso di parere 

contrario del commissario giudiziale, il liquidatore dovrà essere autorizzato dal 

giudice delegato al compimento dell’atto medesimo; 

e. il compenso di avvocati, tecnici o coadiuvanti nominati e confermati dal legale 

rappresentante dovrà essere determinato dal giudice delegato; 

f. le somme comunque riscosse dal liquidatore saranno immediatamente versate 

sul conto corrente intestato alla procedura concorsuale in oggetto ed aperto ai 

sensi dell’art. 163, 2° comma, legge fallimentare, con conseguente estinzione di 

ogni altro conto o libretto su cui siano depositate le somme di pertinenza della 

procedura; 

g. il liquidatore, sentito il parere del comitato dei creditori e del commissario 

giudiziale e previa comunicazione al giudice delegato, provvederà, nel minor tempo 

possibile, nel rispetto delle cause di prelazione e in proporzione delle rispettive 

ragioni di credito, a distribuire tra i creditori concorrenti le somme ricavate dalla 

liquidazione dei beni della debitrice; 

h. il liquidatore effettuerà i pagamenti mediante assegno circolare non trasferibile 

o mediante bonifico bancario, previo parere favorevole dei commissari giudiziali e 

successiva trasmissione a quest’ultimo e al giudice delegato della documentazione 

comprovante l’avvenuto pagamento; 

i. il liquidatore informerà il giudice delegato dell’esistenza di creditori contestati, 

condizionali o di creditori irreperibili, in modo tale che il Tribunale possa prendere 

i provvedimenti previsti dall’art. 180 L.F. 

j. liquidatore informerà il giudice delegato e il commissario giudiziale di ogni 

circostanza che possa costituire il presupposto di provvedimenti di risoluzione o 

annullamento della procedura; 

k. terminata la fase di realizzazione dell’attivo, il liquidatore presenterà il conto 

della gestione dell’intero periodo in cui si è svolta la liquidazione, ai sensi dell’art. 

116 L.F. e, effettuato il riparto finale, proporrà al giudice delegato istanza di 

archiviazione della procedura; 

l. il commissario giudiziale dovrà sorvegliare affinché le vendite da porre in 

essere ai fini della attuazione del piano concordatario siano disciplinate ai sensi 

degli artt. da 105 a 108 ter legge fallimentare in quanto compatibili; 

m. il commissario giudiziale, in caso di rilevanti inadempimenti agli obblighi 

concordatari, dovrà informare immediatamente i creditori ai fini dell’eventuale 

iniziativa a loro riservata ai sensi dell’art. 186 legge fallimentare; 

   

RISERVA 

la nomina del comitato dei creditori al giudice delegato; 
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DISPONE 

che la cancelleria provveda a pubblicare il presente decreto a norma dell’art. 17 

comma 2 L.F. e a comunicarlo alla debitrice, al Liquidatore Giudiziale al 

Commissario Giudiziale e al Pubblico Ministero; 

che il Commissario Giudiziale provveda a comunicare il presente decreto a tutti i 

creditori. 

 

Pavia, mercoledì 23 febbraio 2022 

 

    Il Presidente  

   Erminio Rizzi 
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